
 

 
Sala della Repubblica Italiana 
 

Nella Sala della Repubblica Italiana alle pareti vi sono i ritratti dei 13 Capi di 
Stato, a cominciare da Alcide De Gasperi, che assunse le funzioni di Capo 
provvisorio dello Stato tra il 13 e il 30 giugno 1946, all’attuale Presidente della 
Repubblica Sergio Mattarella. 
 
La teca blindata espone l’originale della Costituzione della Repubblica Italiana, 
firmata il 27 dicembre 1947 dal Capo provvisorio dello Stato, Enrico De Nicola. 
 
Il 2 giugno 1946 si svolse in Italia il referendum per la scelta della forma 
istituzionale dello Stato, Monarchia o Repubblica, e per l’elezione dei membri 
dell’Assemblea Costituente che ha dovuto redigere il testo della nuova 
Costituzione. È il primo voto politico a suffragio universale. 
 
La Costituzione della Repubblica Italiana è entrata in vigore il 1° gennaio 1948. 
Nello stesso 1° gennaio 1948 il Consiglio dei Ministri ha deliberato che il 
Quirinale – già residenza dei pontefici e dei sovrani d’Italia - fosse la sede 
ufficiale del Presidente della Repubblica. 
 
In questa Sala è esposto anche un esemplare della Costituzione in caratteri 
Braille, donato nel 2015 al Presidente Sergio Mattarella dall’Unione Italiana 
Ciechi. 
 
Nella Sala particolare attenzione è riservata anche ai Simboli della Repubblica. 
 
Lo Stendardo Presidenziale costituisce il segno distintivo della presenza del 
Capo dello Stato. 
Lo Stendardo presidenziale sventola sul Torrino, a destra della bandiera 



italiana, quando il Capo dello Stato è a Palazzo o a Roma. Quando non è in 
sede, lo Stendardo viene ammainato e lo segue in Italia o all’estero. 
 
Nella Sala è presente una corazza dei Corazzieri, corpo di guardia ufficiale 
della Presidenza della Repubblica. 
 
Due Vetrine espositive contengono documenti, fotografie e materiali che 
illustrano il cammino storico- istituzionale dell’Italia dal Referendum del 2 
giugno 1946 fino ad oggi. 
 


